
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili jrbanl 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatie! 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 531C066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33034036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 65C901 
Canti-I veterinari: 
Gregorio VII 6231636 
Trastevere 58J6650 
Appio 7132716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopairtos 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

f$f> eM 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinoe) 490510 
Marozzi (autollne B) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8Ò1652/8440890 
Avis (autonolegg 0) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Vìsita immaginaria 
per le signore 
di Buenos Aires 

STEFANIA CHINZARI 

LMvtoHaa 
di Jorge Palant, traduzione di 
Lydia Biondi e Riccardo Reim, 
regia di Riccardo Reim Inter
preti Lydia Biondi. Elisabetta 
De Palo. 
Spaziozero 

Sono una serva e una padrona 
o duo amiche? Una vittima e 
una carnefice o due complici? 
E quale visita stanno per af
frontare, mentre chiacchiera
no nella sgangherata sala d'a
spetto di un anonimo consul
torio? Virginia e la Signora so
no le due stravaganti protago
niste di Las Vanta di Jorge Pa
lant, un autore argentino assai 
poco rappresentato qui da noi, 
nato nel 1942 a Buenos Aires, 
psicoanaUsta. saggista e dram
maturgo assai apprezzato nel 
suo paese. 

Questo lesto deve aver intri
galo Riccardo Reim, che io ha 
tradotto insieme a Lydia Bion
di e diretto, per le indubbie 
possibilità di analisi che lascia 
Intravedere. Nell'esasperante 
convsrsazione delle due don
ne, nell'imperterrito fluire di ri
cordi, rimproveri, confessionie 
racconti che condividono si 
nascondono, appunto, com
plicità e avversioni, affetto e 
competizione, strani e indeci
frabili segni di un passato-pre
sente che si svolge fuori da 
quella sala e di cui non arriva
no che echi distorti e lontani. 
Un incessante monologare a 
due voci che Reim ha risolto 
passando di continuo dal pia
no al forte, dal mormorio al
l'urlo, dall'odio all'amore, sen
ta concedere nulla al mezzi 
toni assecondando il gusto 
dell'incesso e del grottesco 

che caratterizza la sua idea di 
teatro, forse a scapito della sot
tigliezza psicologica che pure 
il testo e l'autore lasciano in
travedere 

In un'Argentina geografica
mente imprecisa, rimpeterri-
to e frammentato dialogo ma
terializza i fantasmi di uii-i fa
miglia lontana e svanita, domi
nata dalla cugina Ines, <- 1 ri
cordi idealizzati del tempo che 
fu Oggi, a untire quello ci lesi 
raccontano, I pomeriggi «ielle 
due donne non sono altro che 
un rondo di visite mediche 
prese a pretesto per averi1 un 
impegno o visite di cortesia per 
sapere gli u'timl e inutili pelle-
golezzi. 

La veritl, assolutamente 
parsale, vlemi fuori con e sme
la. La Signor» arriva a tratteg
giare, plano plano, il ritorto di 
un consorte e he assume i con-
notatircpugniuHidelsopiJifat-
loro e dell irresponsabile, na
scosti comunque dietro Li fra
gile ma inossidabile partenza 
delle consuetudini socio i. E 
Virginia, la più giovane che 
solo a sentir pronunciare 11 suo 
nome viene presa da violente 
fitte al ventre, si trasformi len
tamente da servetta obbedien
te ad abile tessitrice di Mone, 
incanlatnce e padrona Ci una 
Signora che .ima ascoltare le 
stesse cose sempre con li' ties
se parole, brindelli di un pus-
sato presunto o reale che w i o 
di sicuro l'aspetto dello spetta
colo più interessante 

Lydia Biondi, la Signora, e 
Elisabetta CH Palo, Viri Ima. 
danno sicuro e fragile corpo al 
fitto modulare delle due prota
goniste, al bai letto rituale 'Ielle 
visite ipocondriache e 'Ielle 
storie eternamente raccortate 

La Santa Caterina di Raffaello 
in mostra per 2 giorni al S. Michele 

• f i Per due giorni In citta Santa Caterina D'Alessandria, dipinta 
dal Raffaello e acquistata dal ministero dei beni culturali a l asta 
di New York. Il piccolo quadro sari esposto IM2 e 13 giugno 
presta il complesso monumentale del San Michele, nello via 
omonima al numero civico 22 Dopo la «sosta- romana il piccolo 
olio su pannello, di 38,2x14.5 centlmentri. pagato un milione <> 
mezzo di dollari, troverà sistemazione definitivi! a Urbino, nella 
pinacoteca nazionale delle Marche del restaurato palazzo di Fe
derico da Montefeltro. Il dipinto del Raffaello inliialmente op par-
teneva alla collezione fiorentina Conuni-Bonacc assi 

Domani sera arrivano i Living Colour e la truppa italiana di Ronnie 

Fuoco incrociato di note 
ffffH Un fuoco incrociato di 
note, amplificatori pronti a 
•sparare* migliaia di watt. Do
mani tutti sotto >le tende» a ce
lebrare il rito musical-estivo 
come tradizione romana inse
gna. 

A piazzale Godio, arriva 
Red Ronnie (ex giornalista In
telligente, oggi djberlusconla-
no d'assalto) con II suo barac
cone che da qualche tempo gi
ra I Italia riscuotendo più polé
miche che consensi Si intitola 
Bebop a luta lo show messo in 
piedi da Ronnie Una parolina 
magica, stile «slm salablm», 
che evoca il rock'n'roll brioso 
degli anni 'SO, gli scossoni pel
vici di Elvis E invece niente tur
bamenti per la «prima» torine
se di questo spettacolo Piutto
sto tanta delusione Morandi e 
Vandelli che avrebbero donilo 
presenziare, non si sono nep
pure visti A risollevare le sorti 
della «kermesse> e stato chia
mato il bravo Gino Paoli attor
niato, ahi lui, da un piccolo 
esercito di esordienti che da 
anni «esordisce» su ogni palco 
disponibile in nome della «ve
na melodica» ali italiana, alle
nando ugole e corde vocali 
pur di ritagliarsi uno spazio nel 
•business» Peccato: alcuni dei 
partecipanti non sono neppu
re cosi improponibili come li si 
dipinge ma ammucchiati nel 
minestrone generale finiscono 

per figurare, alle orecchie della 
maggioranza, come lo scarto 
di Sanremo. I manifesti murali 
annunciano, comunque, la 
straordinaria esibizione del so
pracitato binomio Morandl-
Paoll, ingentilito dalla presen
za della •trottolina amorosa» 

DANIELA AMKNTA 

Mietta. In alternativa, e di sicu
ro, calcheranno il proscenio 
Bungaro e Cattapani, Matteo 
Teo e Stefania La Fauci, Gio
vanni Nuli e Dario Cai. 

Atmosfere senza dubbio più 
interessanti dalle parti del Ten
da a strisce, in via Cristoforo 

Colombo. Non è certo per una 
questione di esterofilia ma i 
quattro neri americani che si 
chiamano Living Colour fanno 
aumentare il batuto cardiaco 
più dell'intera truppa di Red 
Ronnie Chi 11 ha visti dal vivo a 
Milano lo scorso inverno, giura 

La rivoluzione 
e la poesia 
di Roque Dalton 

MARCO CAPORALI 

M i A pochi poeti del Nove
cento si può attribuire a ragion 
veduta l'aggettivo «rivoluziona
rio», nferito non solo al piano 
del linguaggio ma anche al 
suo Intreccio con la prassi poli
tica Tra i pochi rientra il leg
gendario (ed è difficile sottrar
lo al mito per evidenziarne i 
meriti letterari) Roque Dalton, 
nato a San Salvador nel 1935 
ed ucciso quarantanni dopo 
da una frazione dell'Erp, l'or
ganizzazione a cui appartene
va, lacerata da un aspro con
flitto tra i sostenitori di un'a
vanguardia armata ngkJamen-
te intesa e chi prospettava, co
me Dalton, un più ampio coin-
volgimento popolare nella 
lotta. Sfuggito due volte alla 
condanna a morte, nel 1960. 
quando il dittatore Lemus fu 
destituito quattro giorni prima 
della preannunciata esecuzio
ne, e nel 1962, grazie a un ter
remoto che fece crollare la pa
rete estema della cella, quasi 
ricalcando le vie della salvezza 
enunciate da Klelst nel suo 
racconto rocambolesco sul 
terremoto dei Cile, Dalton do
veva cadere per mano dei suoi 
stessi compagni, in un cupo 
episodio di guerra intestina 
nella lotta di liberazione del 
popolo salvadoregno 

La strategia politica ipotiz
zata da Dalton, autore di nu
merosi scritti teorici oltre alle 
opere di poesia, è alla base 
della successiva elaborazione 
dell'Fmln, col suo progetto di 
rivoluzione democratica che 
ha saputo unificare i diversi 
raggruppamenti guerriglieri 
degli anni Settanta Nella sini
stra salvadoregna le problema
tiche espresse da Dalton han
no permesso la fuonusclta dal 
vicolo cieco del militarismo Si 
tratta ora di accogliere, oltre i 
confini latinoamencani, con 
l'attenzione dovuta un'espe-
nenza letteraria tra le più inte
ressanti di questi ultimi decen
ni, per varietà di tematiche e di 
registri espressivi, in cui l'iro
nia, il sarcasmo, l'invettiva, la 
polemica e la pietà coesistono 
In un linguaggio che mai si pie
ga al populismo di tanta lette
ratura socialmente impegnata. 

Un primo passo verso la co
noscenza della poesia di Dal
ton In Italia, fino ad ora leggibi
le solo in un palo di antologie 
(tra cui quella einaudiana dei 
poeti del Messico e delle Antil-
le), e la pubblicazione presso 
Datanews (lire 20 000) del vo
lume i o parola tenta, a cura di 
Antonio Melis e del «Laborato
rio di Babele» dell'Università di 

Il trio «Le facce», sopri I «Uvlng Colour», a sinistra Elisabetta De Palo e 
Lydia Biondi in «Las vlsltas» di Riccardo Reim 

Siena, li Comitato romano di 
solidarietà con il popolo del 
Salvador, che già due anni fa 
organizzò una giornata di studi 
sullo scrittore, ha presentato 
venerdì sera il libro (che rac
coglie poesie scritte da Dalton 
tra il 1961 e il 1975) presso la 
biblioteca della Camera in via 
del Seminario, con interventi 

di Melis, della poetessa salva
doregna Clanbel Alcgria e del 
figlio del poeta. Juan José Dal
ton Alcuni testi sono state letti 
dai ragazzi del Circolo cultura
le Montesacro Un anno prima 
di morire, Dalton scrìveva. 
•Poesia/ perdonami per averti 
aiutato a capire/ che non sei 
fatta solo di parole». 

«Arrivano i Ninjia»: il librogame 
entra nella Biblioteca per ragazzi 

• 1 Mercoledì appuntamento con il «librogame», un testo 
narrativo di genere fantastico che coniuga la lettura con il gio
c o e che consente al lettore di partecipare all'azione assu
mendo il ruolo di protagonista 11 luogo dell'incontro è la Bi
blioteca centrate per ragazzi di via San Paolo alla Regola 16 
(tei. 6865116). «Arrivano i Ninija» è il titolo del «librogame» di 
questa settimana. £ previsto anche un incontro con Giulio Ui-
ghi, ideatore e curatore della collana «E. Elle» L'Invito è per 
un pubblico giovane. Gli appassionati potranno anche iscri
versi al Club del «librogame» 

L'angelo del mattino della Resurrezione 
• f i Sognava di tornare, il 

Kiels. Sognava, dentro Tom-
a, l'angelo Nell'ombra è im

possibile contare il tempo gli 
attimi e l'eternità si somiglia
no, identici. Credeva, Il poeta, 
di eisere in pace almeno in 
quel luogo. Vedeva l'angelo da 
lontano, ma forse l'angelo non 
pensava più alla sua esistenza 
Nel buio, con il pensiero, il 
poeta pensava ai capelli del
l'angelo, lo guardava passare 
fisso nei suoi anni carichi di 
buio Nell'ombra sentiva che 
quell'assenza pesare nella 
mente e nel cuore, come un 
dolore senza consolazione. A 
volte, il poeta parlava solo, co
me se l'angelo fosse li, davanti 
al suo viso. E diceva ciò che 
mai aveva avuto il coraggio di 
dire. Le parole bruciano, pen
sava spesso il poeta - e questo 
k> sapeva bene. Però ora ciò 
che bruciava era l'assenza di 
quelle parole, il sorriso verso 
cui dirigerle Sentiva scoppiare 
Il cuore. 

-Voglio tornare a vedere 
l'angelo - , disse un giorno -
Non puoi E non potresti più 
tornare qui - gli risposero II 
poeta si guardò intorno, se osse 
le spalle. Noi gli interessava 
tornare, ora voleva solo anda
re Spari cosi, dall'eternità, per 
tornare vicino all'angelo 

Gli si avvicinò e gli sorrise- il 
sorriso un po' triste di chi teme 
di essere caccialo Cosa avreb
be fatto, fuori dall'ombra e lon
tano dall'angelo? Ma I nrgelo 
gli sorrise a sua volta Avi» a un 
sorriso luminoso e caldo - So
no tornato - , gli disse il poeta 
- Sapevo che saresti tornato - , 
rispose l'angelo Ma come po
teva saperlo? Nessuno ritoma 
dall'ombra. L'angelo gli sorrise 
ancora una volta. - Io lo sape
vo - . tornò a ripetere II poeta 
non rispose Succedeva -tem
pre cosi le parole che gli bru
ciavano dent-o faticavano ad 
arrivare alla bocca - lo tono 
felice - , mise! a mormorare 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma 

ADRIANO ELIAS 
L'angelo accolse quella felicità 
nel suo sorriso carico di luce. -
Vieni-.disse 

Camminarono a lungo, nel 
buio della città Ci lurono po
che parole, Ira loro II poeta 
sentiva l'aria Iredda di una ti
mida pnmavera. Era piacevo
le, sulla pelle - Ti piace que
sto freddo? -, gli chiese l'ange
lo Il poeta rimase in silenzio 
Infilò una mano sotto il brac
cio dell angelo, glielo strinse 
forte L angelo sorrise nuova
mente Aveva poche luci, la 

città Cadevano opache dai 
lampioni, morivano dolce
mente lungo i muri. - Ho pen
sato molto a te - , disse piano il 
Cxla L angelo lo guardò -

> so - Il poeta allora capi 
quelle parole che ripeteva solo 
a se stesso erano arrivate den
tro un cuore Era questa la feli
cità7, si chiese L'angelo gli 
porse un piccolo oggetto di lé
gno - E tuo - disse al poeta 
che lo stnnse lorte tra le dita, 
poi lo mise in una tasca Lo 
avrebbe portalo attraverso tut

ta la sua esistenza. 
Rientrarono. Ora il poeta 

sentiva caldo, l'angelo aveva 
una strana luce negli occhi -
Forse un giorno non mi cer
cherai più - , disse al poeta. 
Ora era il poeta a sorridere Di 
nulla era certo, ma questo lo 
sapeva con sicurezza ovun
que nella sua vita, dentro ogni 
ombra, avrebbe cercato il sor
riso dell'angelo Gli sembrava 
una cosa mollo povera, l'esi
stenza, senza quel sorriso Era 
un segreto - il più grande se
greto - quello che divideva 
coni angelo Nessuno avrebbe 
mai sapulo perche quel sorriso 
che 1 aveva spinto a ritornare 
dall ombra L angelo stnnse 
forte la sua mano Era calda e 
buona 11 poeta cercò, uno ad 
uno le dita per accarezzarle 
L'angelo sospirò, poi si sedet
te il poeta nmase in piedi, die
tro l'angelo Mise le mani sulle 
sue spalle e cominciò ad acca
rezzarle piano piano, come 
con la paura di fare del male 

Toccò I capelli dell'angelo, 
quei capelli che bruciavano 
come un fuoco dentro i suoi 
giorni nell'ombra. Poi si chinò 
e li baciò 

ti poeta strinse forte l'angelo 
tra le sue braccia Sorridevano 
entrambi, ora Voleva parlare, 
il poeta, ma le parole, come 
sempre, non c'erano. Erano, 
però nei suol occhi E in quelli 
dell angelo II poeta sospirò, 
mentre I angelo si allontanava 
lo guardò andar via e rimase a 
lungo, immobile, sulla strada 
aspettando che tornasse Sa
rebbe tornato a morire e a vi
vere ncll ombra, lo sapeva Ma 
I angelo - il suo somso, i suoi 
capelli, le sue mani - era vivo 
dentro il cuore Questa è la feli
cità, pensò allora il poeta, 
camminando sotto le luci opa
che della sera E piano mor
morò in nome dell angelo, 
sentendo antiche parole tor
nargli nel cuore «Il tuo nome, 
il solo di cui mi ricorderò il 
mattino della Resurrezione» 

che un loro concerto equivale 
ad una «tempesta ormonale» 
che lascia storditi, eccitati 

Due dischi all'attivo, anni di 
gavetta nel circuito funk-rock 
della «grande mela», un'attitu
dine straordinaria nell'assem-
blare stili, generi, tendenze 
ecco la band capitanata da 
Vemon Rcid, giovane e accre
ditato erede delle svisate hen-
drixiane É musica che pulsa, è 
una miscela esplosiva condot
ta sul filo di soluzioni estreme, 
è la grande risposta della co-, 
munita nera a secoli di pacco!- ' 
tiglia metal, di hardcore edul
corato, di rock confezionato su 
misura per le Fm Stauons sta
tunitensi 

Grandi suoni e grandi conte
nuti per questo gruppo che mi
lita nella Black rock coalmon, 
un'organizzazione di musicisti 
di colore che controlla da viri
no il rapporto creatività-produ
zione per evitare le pressioni di 
case discografiche e «media» 
sul prodotto artistico. 
I Living Colour sono funk, jazz, 
hip-hop, rap Sono la migliore 
rappresentazione della scena 
musicale contemporanea, Il 
perfetto «crossover» tra passato 
e futuro, lo spinto rock origina
no che non ammicca ma de
nuncia, urla, inveisce e a volte 
fa un pò male Come un graffio 
nell'anima. 

Tre facce 
simpatiche 
fanno il verso 
alla Tv 

PAOLA DI LUCA 

• • La terra è stata distrutta 
esolo un oggetto fra quelli pro
dotti dalla razza umana si è 
salvato' un tv provvisto di vi
deoregistratore Sul palcosce
nico vuoto campeggia la gran
de scatola nera, tre trogloditi 
muniti di bastoni gialli in vera 
plastica vengono catturati dal
lo schermo acceso che emana 
la sua luce azzurrognola 
•Quella che udite è la voce di 
un uomo che vi parla da molto 
lontano » dice solenne il nar
ratore della videocassetta rac
contando a quegli esseri sco
nosciuti di un'altro pianeta la 
meravigliosa vita che si condu
ceva sulla terra I pnmiuvi sono 
interpretati dai simpatici comi
ci del trio le facce che in questi 
giorni sono al teatro delle Mu
se con il loro spettacolo intito
lato Mi sono rotto la Tv, «un at
to più unico che raro» (come 
spiega la locandina) diretto da 
Massimo Cinque La premessa 
consente agli attori di osserva
re con occhio estraneo le stra
vaganze degli uomini e Ironiz
zare sulle debolezze del nostro 
genere 

Da quest'ora di spettacolo 
emerge un ritratto poco lusin
ghiero della razza umana, che 
trasforma una guerra in uno 
scoop giornalistico, o si pic
chia selvaggiamente negli sta
di Prendendo spunto dalla te
levisione e dalla pubblicità I tre 
comici creano quadretti che si 
susseguono rapidamente Un 
testo all'insegna del buon 
umore, che evita i sarcasmi 
della satira sociale e sceglie la 
via più spensierata della paro
dia Scorrono difronte allo 
spettatore le Immagini (natu
ralmente riprodotte dagli attori 
in carne e ossa) di un inviato 
della Cnn malato di protagoni
smo, la diretta di una partita di 
pallone, la pubblicità delle 
merendine del mulino bianco 
Le immagini, che a prima vista 
sembrano registrare situazioni 
edilicanti a rallentatore nvela-
no inaspettate verità Un ab
braccio fra tifosi di due diverse 
squadre può rivelarsi a rallen
tatore come un violento scon
tro Gli atton, bravi e simpatici, 
non sempre si rivelano altret
tanto efficaci come auton A 
volte gli sketch abusano di una 
trovata troppo facile o si con
cludono senza un'idea quasi 
per esaurimento del tema ini
ziale Non manca il lieto fine in 
questa breve parodia dei mali 
umani I trogloditi, più saggi di 
noi, distruggono con le loro 
mazze I oggetto sconosciuto, 
liberando per un attimo anche 
lo spettatore dalla schiavitù 
della tv 

I APPUNTAMENTI l 
La democrazia Italiana: cnsi e nforma Un ciclo di incon
tri seminanall sul tema è organtazalo dal Centro di studi e 
Iniziative per la nforma dello stato (Cn») Primo incontro do
mani, ore 16. nella sede di via della Vite 13 (11° plano). Nico
la Tranfaglia interviene su «Stato liberale, stato democratico 
e doppia legalità». Iscrizione lire lOOmlla (50mila per gli stu
denti) Altre informazioni al tei 678-1101/2-3-4-5 
•Roma, la citta futura». Attività dell'Associazione sul terri-
tono confederata alla Sinistra giovanile oggi, Associazione 
«No more emargir ation». ore 15 30-20 30 servizio di volonta
riato a Capo d Arco (Via Lungara 3) 
Marocco: la situazione dei diritti umani sarà analizzata da 
Amnesty International domani, ore 16 30, alla sala delle 
conferenze della Provincia (Via IV Novembre 119/a. Inter
venti di Antonio Marchesi, Anna Bozzo, Jacqueline Pampi-
glione e Luciano Ari Jesi. 
Immagini contro la guerra». Concorso di fotografie, dise
gni, illustrazioni e video organizzato da Radio Città Aperta, 
Casa della pace in collaborazolone con «Crocevia», Paese 
Sera e Avvenimenti II materiale va inviato a «Rea» viale di 
Casal Bruciato 31,'a Esposizione dei lavori nei giorni 4,5,6, 
luglio al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) Infor
mazioni al tei 43 93 504, Fax 43 89 503. 
Forte Prenestino. Termina oggi in via Federico Delpino n 
Festival dell'arte. Alle 23 performance del gruppo multietni-
co «Muglila» proveniente da Amsterdam musica, teatro «ri
tuale», danza e poesia. 
'palmo e Inon organizzano un seminario su «La crisi del 
Como d'Africa i dlìficili processi di transizione in Etiopia e 
Somalia» Martedì ore 15, c /o sede eli via del Tritone 62/b. 
Relatori Mohamed Aden, Giampaolo Calchi Novati, Alema 
Eshete, Alessandro Triulzl; interventi programmati di Piero 
Fassino, Guglielmo Castagnetti, Giulio Orlando. Mario Raf
faeli). 
L'agricoltura per il recupero e la valorizzazione delle aree 
perturbane Incontro-dibattito promosso dalla Gei in pro
gramma martedì, ore 10, alla sala «Arancera» dell'Orto Bota
nico (Lgo Cristina ài Svezia 24). 
Rlfondàzlonc comunista: il corietivo giovanile della X zo
na organizza un seminario su «Fascismo Resistenza Costitu
zione». Tre inconiTi (domani, giovedì e lunedi 17), ore 18, 
nei locali di via Chiovenda n 62 (angolo via Palmiro Togliat-
u) 
•Una eaconiorMs fuori dal razionale» è II titolo della perso
nale che 11 pittore Franco Lombardi ha organizzato presso la 
libreria «Paesi Nuovi» di piazza Montecitorio 70. Mostra aper
ta fino a) 12 giugno (orano 11-23, domenica 16 30-20 30). 
Malte tessitrice delle speranze La pittrice cilena espone i 
suoi lavori fino al 15 giugno all'Aia di piazza S. Ignazio 170. 
Orarlo 17-20 (noiestrvi). 
Tutto quanto fa spettacolo. Concorso fotografico patroci
nato dall'Ali*. Dite tunti e professionisti possono consegnare 
entro il 30 luglio da una fino ad un massimo di cinque opere 
a colori o in B/N formato 24x30 o 30x40 presso la segreteria 
di via Anastasio II n.380 Ulteriori informazioni al tele'. 
63 81 041 e 63 81 042. 
Lingua m u t i . Corso propedeutico in cinque lezioni orga
nizzato dall'Associazione ttalia-Urss Informazioni ai telefo
ni 488.45.70. e 488.14.11. 

l MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 69833 33) Ore 845-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aporte e l'Ingresso è gratuito 
Galleria nazionali' d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80 27 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96 482) Ore 9-21. ingresso lire 4 000 
Galleria CorsInlL Via della Lungara 10 (tei. 65 42 323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65 40 286) 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a, telef 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer» a sette anni dalla 
scomparsa, martedì ore 18. si terrà presso la sezione Campo 
Marzio (Salita de' Crescenzi, 30) un incontro per ricordare 
Enrico Berlinguer Interverranno Aldo Tortorella, membro 
della Direzione del l'ds e Carlo Leoni segretario della Fede
razione romana del Pds. 
Avviso: È attivo in Federazione, l'ufficio elettorale teL 
4367253 Per la raccolta dei dati relativi al voto (affluenza al
le urne e risultati ) ed eventuali informazioni tutte le sezioni 
possono chiamare l seguenU numeri. 4367253 - 43672SS -
4367241 
Avviso: «Per un rnotoraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad A»M*I le idee di una pace giusta in Medio 
Oriente; per il dif no alla terra dei palestinesi, ad un loro Sta
to per la sicurezza dello Stato di Israele Per realizzare il rno
toraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Telefonate in ree1 erazione al 4367233, chiedendo di Simona 
o Concetta 
Avviso: Martedì ore 18 si svolgerà in Federazione (Via G. 
Donati, 174) un attivo della sanità con ali Odg 1) Situazio
ne relativa alla designazione degli amministratori delle Usi 
romane 2) Organizzazione di iniziative per la salute colle-
gate alla carovana "tulla salute organizzata dalla direzione 
del Pds Partecipano Felice Ricreanti (Responsabile delpro-
getto dui Din to alla Salute della Federazione romana rtel 
Pds) Grazia Labate (Responsabile de1 progetto Diritto alla 
Salute della Direzione del Pds) 

COMITATO REGIONALE 
Unione Regionale: Martedì ore 16 30 c /o Villa Passini mi-
n'one su piano sanitario regionale Odg 1 ) Le linee di inter
vento sulla sa iità nel Lazio, 2) Piano sanitario regionale, 3) 
garanti e commi-sari. 4) campagna nazionale per il diritto 
alla salute Giovedì è convocata la riunione della Crg ore 
15 30 presidenza Crg. ore 16 30 Cr? - Odg 1 ) Programma di 
attività della Crg, 2) Vane (Mano Quattrucci) 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Si sono sposati ieri in Campidoglio Stefania Giaccio 
e Diego Grasselli Alla felice coppia gli augun affettuosi di 
tutti i compagni della Sezione Pds «Mano Alleata» della Fe
derazione romana dell Unione regionale Pds e de 1 Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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